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Incontro al Lido 
tra il presidente 
della Rai 
e vertici Biennale E 

• 1 ROMA. Il presidente della Hai Claudio Dematte ha in
contrato ieri i rappresentati elei vertici della Biennale: il presi
dente Gian Luigi Rondi, il segretario generale Raffaello Mar
telli e il direttore della mostra del c inema Gillo Pontecorvo. 
Nel corso dell 'incontro - informa una nota della Rai - «sono 
state esaminate le prospettive di sviluppo dei rapporti tra 
Biennale e Rai ed e stata ribadita la c o m u n e volontà di colla-

ione» 
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K* tofc- u t * Tina 
il film 
di Brian 
Gibson 
sulla Turner 

ospite di«Notti veneziane» 
Biografìa hollywoodiana 
della cantante nera 
interpretata dalla Bassett 
Il suo rapporto tumultuoso 
con l'ex marito-pigmalione 
i successi discografici 
e poi la grande esplosione 
di una diva ancora 
sulla cresta dell'onda 

é una vita da star 
Successo per Tina, il film di Brian Gibson con Ange
la Bassett che ricostruisce la carriera di Tina Turner 
eil tumultoso rapporto con l'uomo che la scoprì e la 
massacrò di botte: Ike Turner. La cantante s'è con
cessa alla stampa a mezzanotte (ne parleremo do
mani) . E da Hollywood viene anche./n cerca di Bob-, 
by Fisher, di Steven Zaillian, storia di un piccolo ge
nio degli scacchi sulle orme del grande campione. : 

•- '""••••• •'•' •••"••• DA UNO PEI NOSTRI INVIATI ' • ' . 

MICHELE ANSELMI 

• • VENEZIA. Diabolici, quelli 
della Walt Disney! Piazzando " 
ieri sera a mezzanotte la c o n - ; 

ferenza stampa di Tina Turner, ;. 
sono riusciti a far parlare del ;. 
loro film sui giornali per tre ;••• 
giorni di seguito. Tina, come * 
tutti sanno. e la biografia della :' 
cantante nera, a sua volta trat- *'. 
ta dal libro Io, Tina, la storia ' 
della mia vita un genere ri- *• 
schioso, che di solito non paga ' 
al botteghino, almeno in Italia. -
Non hanno funzionato, ad 
esempio, le biografie di Jerry 
Lee Lewis (.CreaiBallsofFiré), 
Jim Morrison (The Doors), * 
Charlie Parker (Birci); ma 11 si "! 
parlava di divi musicali per lo. 
più scomparsi, mentre, alla so
glia dei 60 anni, Tina Tumer è • 
più in forma che mai, continua 
a riempire gli stadi e vendere " 
milioni di dischi. it:>- •.. -., -•?-_-••••'•• 

Il film, lungo due ore, e esat
tamente come uno se l'aspet
ta. Pieno di buona musica, ac
curato nella ricostruzione-am
bientale, docile alla versione . 
dei fatti dettata dalla cantante. 
Una vicenda ali american che 
il regista Brian Gibson impagi
na secondo le più sperimenta
te ricette hollywoodiane. Co
me può cominciare un film de
dicato a una cantante nera di -
rock-blues? Con la piccola An
ne Mae Bullock, di Nutbush, • 
Tennessee, che disobbedisec 
alle indicazioni della capo co- ; 
ro mentre intona un gospel in 
chiesa. La bambina improwi- ., 
sa, gioca sugli acuti, svisa sulla 
melodia: la vecchia istitutricc '•• 
la caccia, ma noi già sappiamo ' 
che e nata una stella. < 

Il colpo di fulmine con Ike ' 
Tumer, . :! pigmslione-marito 
che l'avrebbe tormentata per 
una ventina d'anni, risale al 
1958, quando la ragazza rag
giunge la madre «peccatrice» a 
Saint Louis. In città furoreggia 
la band di quel fusto nero dal 
baffelto che conquista, lei sale . 
per caso sul palco, intona uno 
dei suoi blues e tutti cascano ai 
suoi piedi. Ike fiuta l'affare, as
socia in ditta la gallinella cam
pagnola dopo essersela porta
ta a letto. Da questo punto, il 
film ripercorre a tappe forzate 
il sodalizio infernale tra i due, 
in un susseguirsi di scenate, 
pestaggi, umiliazioni, fino allo 
scioglimento in tribunale del 
matrimonio, sul finire degli an
ni '70. Ma da subito il manesco 
e narcisista Ike non sopporta 
che la partner acquisti peso al
l'interno della coppia. Quando 
il celebre produttore Phil Spec-
tor la richiede per farle incide
re Rioer Deep, Mountain High, 

, l'uomo va via di testa e rad
doppia la dose di cazzotti. 

Tina racconta con la con
sueta efficacia il mondo dello 

'.'• show business ; musicale di 
quegli anni: le apparizioni in tv 
del duo con i fans che si strap
pano i capelli, il misto di ge
nialità e affarismo che si cela 
dietro un successo come Sha
ke a tail feather, il mutare dei 
gusti con l'affacciarsi dei Beat
les e degli Stones. E il materia
le stampa annota con punti
glio 90 cambi di costume per 
lei e 65 per lui: una ricerca for
male sugli abiti che emerge 
specialmente nella parentesi 
psichedelica di fine anni Ses
santa, tutto un fiorire di tinte 
arancioni e verdi e parrucche 
estrose (Tina perse i capelli 
per una tintura malfatta all'ini
zio della carriera). 

Certo, il film taglia con l'ac
cetta alcuni passaggi. Il vero 
Ike Tumer non sarà stalo uno 
stinco di santo, ma chissà se e 
stato davvero l'orco isterico e 
libidinoso che vediamo. Tina 
giura che 6 tutto vero, e biso
gna crederle, anche se un so
spetto di santificazione tardo-
femminista ogni tanto fa capo
lino. Naturalmente Angela 
Bassett e Laurence Fishbume 
sono strepitosi nel restituire la 
mimica, la voce, la presenza 
on stage dei due musicisti. In 
più di un'occasione, in sottofi
nale, risulta perfino difficile di
stinguere la falsa Tina dalla ve
ra, che comunque chiude 
trionfalmente il film intonando 
dal vivo What's love gol to do 
wilh il. Già: che cosa c'entra 
tutto questocon l'amore? 

Se Tina ha monopolizzato 
le «Notti vcnezìane»(di domeni
ca, un discreto successo ha ar
riso all'altro film americano 
della giornata, In cerca di Bob-
by Fisher, «Proiezioni speciali», 
nel cui cast toma curiosamen
te Laurence Fishbume. Bobby 
Fisher e il celebre campione di 
scacchi statunitense che fece 
perdere ogni traccia di se do
po aver sconfitto il campione 
sovietico Spassky, nel '72. Il 
film dell'esordiente Steven 
Zaillian immagina che, ai gior
ni nostri, un genio degli scac
chi di otto anni ripercorra l'e
sperienza di Fisher, approdan
do a un diverso equilibrio 
mentale. Proiettato nel giro dei 
tornei giovanili, il piccolo Josh 
Waitzkin mette presto ko, per 
inventiva e velocità, gli avver
sari più temibili. Ma fine a che 
punto e giusto trasformalo in 
un killerdella scacchiera? 

In bilico tra suspense agoni
stica e parabola pedagogica, 
In cerca di Bobby Fisher e un 
film gentile e accattivante che 
può essere apprezzato anche 
da chi non si intende di cavalli, 
fanti e regine. Ma chi ama gli 
scacchi vi troverà dentro molto 
di più. 

E quando lei morì ... 

Attenzione 
DAUNOOETNOSTRI INVIATI 

M VENEZIA. Non decolla proprio questo «Panorama italiano». 
Dopo Zagarrlo, Scimeca e Piccioni, e toccato ieri mattina al Lucio 
Gaudino di E quando lei morì fu lutto nazionale. Titolo bizzarro, 
contrario alla moda attuale della stringatezza, per un film che pe
rò non mantiene le promesse. Lucio Gaudino, classe 1953, 6 un 
regista dal tocco gentile che ama le piccole sfide di stile. Con il 
precedente Adelaide firmò un'operetta morale in costume di 
ascendenza letteraria che avrebbe meritato un maggiore ascolto 
di pubblico. Dovrebbe andargli meglio con questo nuovo film. 
per presentare il quale scomoda addirittura le Lezioni americane 
di Calvino: laddove si dice che «la leggerezza pensosa può fare 
apparire la frivolezza pesante e opaca». , ••• 

• Certo 6 pensoso il protagonista maschile della storia, un gio
vane e metodico medico ospedaliero, Raffaele, rimorchialo dal
l'enigmatica Clara. Lei ha da poco perso il padre, che rivede 
spesso in sogno, e quell'omino tranquillo, ex assistente del de
funto; le sembra un accettabile antidoto alla confusione senti
mentale. Frastornato dalla vitalità delja ragazza, l'uomo convola 
a nozze pensando di aver trovato l'anima gemella; ma presto 
Clara dà segnali di impazienza. E soprattutto comincia a dire bu
gie. Intanto dal passato sentimentale di lei riemerge uno scrittore 

in odore di maledettismo: invadente e scaciato. soave e minac
cioso, proprio l'opposto del povero marito.... 

«Dopo di allora s'inaugurò una tecnica di sopravvivenza: non 
meravigliarsi mai di quello che faceva», ricorda la voce fuori cam
po di Raffaele. Mentre Clara, al ritomo da.una delle sue fughe 
notturne, gli implora: «Non ti stancare mai di me. ti prego di esse
re riconoscente per le mie bugie». Eppure, nonostante tutto... Se 
Pirernrri, ertn <*nnftnnnnm n norrn. ha narrato l'eterno dilemma 
dell'uomo diviso tra monogamia e libertinaggio, Gaudino ullesii-

' sce un raccontino morale che esalta il fascino destabilizzante 
della donna. Ne Raffaele né lo scrittore sanno sottrarsi a Clara, 
donna inquieta, forse malata di bovarismo, che percorre rischio
samente una personalissima idea dell'amore. - •• • i -••-..•-••.•••". 

Ben illuminato da Luca Bigazzi, E quando lei mori fu lutto na-
zionalee un film ambizioso, a suo modo originale nella sua chia
ve onirico-simbolica, che però resta inerte. Secondo una moda 
invalsa, Gaudino procede per sottrazione, prova a riempire di 
senso allusivo i gesti quotidiani, i silenzi, i tic nervosi, ma bisogna 
essere Kicslowski per rendere cosi eloquente il non detto, Al con
trario, cade nella macchietta con certi personaggi, come il ro
mantico maestro di danza o il maldestro collega d'ospedale (re
so spiritosamente dal giornalista Giancarlo Riccio). Anche gli in
terpreti non sembrano al loro meglio. Imparruccata e supertruc-
cata, Elena Sofia Ricci indossa l'umoralità leziosa di Clara con 
qualche caduta di tono, mentre il pur bravo Luca Zingaretti fatica 
un po' a intonarsi al grigiore impiegatizio, da omino di Cemak, 
del medico Raffaele. • DMi.An. 

Due immagini 
del film «Tina» 
Sotto. 
una scena -• 
di «E quando 
lei mori -, 
lu lutto ' 
nazionale» 
In basso 
una scena 
di «Public 
access»• 

Maria Bakò bloccata alla frontiera 

Com'è difficile 
arrivare al Lido 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI : • 

MATILDE PASSA 

• i VENEZIA. Il calendario de
gli arrivi e delle partenze se
gnala lo stato di salute di un fe
stival, la sua capacità di attra
zione e di risonanza interna
zionale. Ecco perche Madon- . 
na (che ancora non ha sciolto 
la prognosi) o Harrison Ford, 
già sceso in tutta segretezza al-
l'Excelsion, De Niro che prote
sta per la qualità sottotitoli al 
suo film ecc.. ecc.. fanno stare 
tutti sulle spine. Ma quest'anno 
le vere notizia non sono le di
serzioni dei divi, ma la difficol
tà di arrivare al Festival in 
un'Europa dove il razzismo e 
le guerre mandano i loro lividi 
riflessi. Ultima, in ordine di 
tempo, la disavventura di Ma
ria Bakò, delicata interprete 
del film di Soldini Un 'anima di
visa in due. La ragazza che vie
ne dall'Ungheria ed e di origi
ne Rom ò stata bloccata all'ac-
reoporto non si sa bene per
che. C'è chi dice che non aves- ' 
se i documenti in regola, chi 
sostiene che non e stata fatta 
passare perche non aveva con 
so le carte che dimostravano la 
sua «autosufficienza» econo
mica. Fatto sta che, malgrado 
le sue proteste in ungherese 
(la giovane non parla altre lin
gue), invece di procurarsi un 
interprete, gli zelanti funziona
ri dell'aereoporto l'hanno 
messa su un aereo e rispedita 

in Ungheria. Fuori dalla Doga
na i dirigenti della produzione 
l'hanno aspettata per ore. Do
manda: se Maria fosse stata in-

1 glesc, se non avesse tradito nel 
suo aspetto l'origine zingara, 
qualcuno le avrebbe dato 
ascolto? Sicuramente si. Ma 
tanfo, viviamo ormai quasi 
uno stadio d'assedio e il Festi
val non può che, involontaria
mente, rifletterlo. Un episodio 
del genere era già accaduto. 
Vittima un giurato proveniente 
dalla Guinea. Mohammed Ka-
mara, noto attore africano, era 
stato chiamato in sostituzione 
di Abdulah Sidran, il giurato 
bosniaco bloccato a Sarajevo. 
Anche per lui stessa brutta sto
ria: all'acreoporto e stato 
scambiato per clandestino e 
bloccato per ore. 

Ix> stato d'assedio, diceva
mo, e gli echi della guerra che 
si svolge dall'altra sponda del
l'Adriatico. Ce ne ha parlato, 
gli occhi fissi a terra, il volto 
quasi contratto Abdulah Si
dran, lo sceneggiatore jugosla
vo che, dopo molte vicissitudi- • 
ni, ò giunto dalla Sarajevo as
sediata a bordo di un aereo 
americano che lo ha trasporta
to fino a Francolorte. Dicono 
che non (ossero tanto gli osta
coli della guerra a ritardare la 
sua venuta quanto gli ostacoli 
suoi psicologici: il senso di col-

10.00 Cinema Astra. Settimana della critica: Supplii à\ 
Vincenzo Verdecchi (Italia). 

15.00 C i n e m a Astra. Settimana della critica: Le fils du 
requindì Agnés Merlet (Francia) . 

17.00 Cinema Astra. Settimana della critica: Girl Cra-
zyà\ Norman Taurog (1935) . 

17.30 Pa laga l l l eo . Proiezioni speciali: La fermiere de 
Mountfacon di Eric Rohmer, L'arbre, le moire, la me-
dialequedi Eric Rohmer. 

18.00 Sala Grande . BadBoyBubby di Rolf d e H e e r (in 
concor so ) . 

18.00 Sa la Volpi . Cloudlanddi Faith Hubley, TallTime 
7a/esdiFai thHubley. 

2 0 . 3 0 Pa laga l l l eo . Bad Boy Buddy di Rolf de Heer (in 
concorso) , // segreto del bosco vecchio di Ermanno 
Olmi ( fuor iconcorso) . 

2 0 . 3 0 Sala Grande . // segreto del bosco vecchio di Er
m a n n o Olmi (fuori concorso ) . 

2 0 . 3 0 Sa la Volpi . Dies Irae. il c inema del 1943, retro
spettiva: Theman ingrey di Leslie Arliss. 

2 1 . 0 0 C i n e m a Astra. Settimana della critica: Supplì di 
Vincenzo Verdecchi (Italia). 

2 2 . 4 5 Sala Volpi . Dies lrae, il c inema del 1943. retro
spettiva: Romanze in moli (La collana di perle), di 
Helmut Kautner. 

23 .30 Sa la Grande . Notti Veneziane: The fugitive (Il 
fuggitivo) di Andrew Davis. 

Alla «Settimana» Public access 

La tv è un virus 
nel thriller 
di Bryan Singer 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M VENEZIA. 11 cinema 
Astra ha le sedie di legno, un 
sistema di proiezione antidi
luviano ed è pure scomodo 
da raggiungere partendo dal 
Palazzo del cinema. Ma non 
per questo il Snccl ha rinun
ciate» a orqanixz.'irp l«i deci-
ma Settimana della critica in • 
polemica con l'attuale situa
zione della Biennale. Non 
un controfestival, bensì, co
me sintetizza il presidente 
Farassino nell'editoriale di 
Cinecrìticà', «un'iniziativa au
tonoma per protestare con
tro la spartizione politica 
che ha guidato la composi
zione dell'attuale Consiglio 
direttivo e ricordare la ne
cessità di una rapida riforma 
dell'Ente». Sulla Settimana 
«fuori della Mostra» si 6 di
scusso, anche con toni ac
cesi, non essendo tutti i criti
ci d'accordo sulla linea stra
tegica della mini-secessio
ne. Kezich ha attaccato, Fa
rassino ha risposto, qualcu
no si è visto togliere il saluto, 
qualcun'altro ha ironizzato. 

Ma poi, alla fin fine, conta 
la qualità dei film, che sono 
sette, quasi tutte opere pri
me, scelti secondo un crite
rio che il delegato generale 
Franco La Polla riassume 
cosi: «I critici rilevino pure 
l'imperfezione o il difetto di 
questo o quel titolo, ma ri
cordino anche che la sele
zione ha per fine primario 
l'indicazione di talenti al di 
là di qualsiasi amatorialità e 
dilettantismo». • • .. 

Certo non sembra proprio 
un dilettante l'americano 
Bryan Singer, che firma il 
primo film sceso in campo 
all'Astra: Public access. Il tito
lo, dalla risonanza simboli
ca, allude alle possibilità of
ferte da un canale tv di pub
blico accesso. Paga cin
quanta dollari a ora per par
lare su Canale 8 lo straniero 
appena giunto nella ridente 
cittadina di Brewster. Abito 
di buon taglio, sguardo pe
netrante e voce suadente. 
Whiley Pritcher sa quel che 

pa nel lasciare la sua città de
vastata, forse il sentirsi fuori 
posto in un Festival dove gli 
echi delle tragedie arrivano at
tutiti, sommersi dal frastuono 
generale. «Da un anno e mez
zo a Sarajevo viviamo senza ci-

, bo, senza acqua, senza luce. 
Appena sono arrivato ho avuto 
problemi di stomaco, ormai 
sopravvivo con pochissimo ci
bo e quel poco che ho man
giato qui mi ha fatto male. So
no grato comunque al Festival 
di Venezia che mi ha dato l'oc
casione di rivedere mia figlia 
Miranda^. Da un anno e mezzo 
padre e figlia, che vive a Zaga
bria, sono separati dalla guer
ra. Si rivedono raramente, in 
terra straniera. Sidran accusa 
l'F.uropa di ipocrisia, di non 
aver rispettalo nessuno degli 
impegni presi con i bosniaci, 
rimprovera ai bosniaci di esse
re stati troppo ingenui, «lo mi 

sono sentito sempre jugoslavo 
anche se questo non mi impe
diva di sentirmi bosniaco, ma e 
un sentimento che appartiene 
solo a noi evidentemente» 
Racconta della città distrutta 
dove 0 rimasto in piedi un solo 
teatro: «Abbiamo rappresenta
to Hair, vi hanno partecipato 
quaranta attori di tutte le razze 
e le religioni». Vuole tornare al 
più presto a Sarajevo dove sta 
girando un film sul lungo anno 
di assedio «perché il posto di 
un artista e in mezzo alla sua 
gente». Ribadisce che non c'ò 
nessuna guerra di religione 
«quello è il carburante con il 
quale hanno attizzato il fuoco 
li problema ò solo territoriale 
ina la pace la vede lontana. V 
non ci crede: «Accettare clic 
un fascista come Milosevic 
partecipi alle trattative di pace 
e assurdo. Sarebbe come invi
tare Miller al tavolo di pace». 

vuole, e nel giro di due pun
tate il suo programma La no
stra città si impone all'atten
zione locale. L'uomo solle
cita i cittadini a intervenire 
in diretta telefonica per de
nunciare quel che non fun
ziona, .jnrhe f.itti minimi. 
antipatie personali o disser
vizi pubblici. Ma presto la 
faccenda prende un'altra 
piega, ben più agra. Un inse
gnante gay, licenziato per
che contestava i! sindaco 
corrotto, viene trovato im
piccato e senza mutande; e 
subito dopo muore, con il 
collo spezzato, la sorridente 
bibliotecaria che flirtava con 

. il presentatore. Alla mattina, 
silenzioso com'era arrivato, 
Pritcher raduna le sue cose e 
se ne va. Colpirà altrove? •-•-

«Vedo il personaggio co
me una sorta di virus pacifi
co, di stimolo, una forza di
storta ma efficace introdotta 
all'interno della comunità: 
le sue motivazioni non sono 
importanti, contano solo le 
sue azioni». Parola del regi
sta, che costruisce Public ac
cess come un thriller quieto 
e allusivo, virato su toni cal
di, ma non per questo meno 
allarmante. Psicopatico pe
ricoloso? Reazionario via ca
vo? Il film non spiega chi sia, 
in realtà, questo Whiley Prit
cher e perché si comporti 
cosi. Preferisce metterlo a 
confronto con le piccole, 
rassicuranti abitudini della 
provincia americana: un 
mondo tranquillo che na
sconde - Twin Peaks inse
gna - abissi di perversione. 
Naturalmente Public access 
può essere letto anche co
me una metafora del potere 
penetrante dei mass-media. 
1 cittadini di Brewster credo
no di partecipare ad un rito 
democratico, intervenendo 
di persona in tv, ma in realtà 

. sono già vittime della mani
polazione. Il messaggio non 
è proprio nuovo, però si 
esce dal film con una strana 
irrequietezza: segno che 
funziona. DMi.An. 
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